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Presidente. Art. 49. Per le vedove degli 
insegnant i e dei pensionati , di cui alla let-
te ra b dell 'articolo 46, con o senza figli mi-
norenni, le pensioni l iquidate in base all 'ar-
ticolo precedente vengono t rasformate in 
valore capitale colla tabella C, quando ri-
sultino inferiori a 100 lire. 

Le pensioni agli orfani di maestre, se 
i l padre è vivente, ed agli orfani di padre 
e di madre, quando risult ino inferiori a 
100 lire, vengono divise in quote eguali f ra 
gli orfani stessi e ciascuna quota viene t ra 
sformata in valore capitale con la tabella D. 

Art. 50. A part i re dal giorno di attua-
zione della presente legge, ai maestri già 
pensionati si accorderà la pensione l iquidata 
con le modificazioni contenute nel presente 
articolo 1. 

Art . 52. Entro sei mesi dalla pubblica-
zione della presente legge, il Governo del 
Re provvederà alle necessarie modificazioni 
del regolamento approvato con Regio Decreto 
25 aprile 1897, n. 160. 

Nello stesso regolamento verranno sta-
bi l i te le norme per il riconoscimento dei 
servizi ut i l i anteriori al 1879 e le disposi-
zioni opportune per agevolare l 'accertamento 
degli ulteriori servizi ut i l i all 'atto della 
l iquidazione dell' indennità o della pen-
sione. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Lam-
piasi . (Rumori). 

Lampiasi. M'interesso di alcuni vecchi 
maestri non iscri t t i al Monte pensioni, non 
ostante che i Comuni abbiano versato non 
solo la quota propria, ma anche quella di 
dett i maestri . Raccomando perchè si apra 
un nuovo termine di iscrizione per questi 
maestri non iscri t t i e prego il ministro che 
di ciò tenga conto nel regolamento. 

La quistione fu portata innanzi il Con-
gresso magistrale Siciliano, e l 'assemblea 
votava a l l 'unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

« L'Assemblea del primo Congresso ma-
gistrale Siciliano prendendo a cuore, con 
paterna cura, la sorte dei vecchi maestr i 
non ancora iscri t t i al Monte delie pensioni; 

Considerando che i Comuni hanno ver-
sato pei loro vecchi insegnanti il contributo 
comunale sin dal giorno della ist i tuzione 
del Monte, ed altresì il contributo personale 
dovuto dai maestr i dal primo gennaio a 
tu t t 'oggi ; 

Che a completare quanto è giustamente 
dovuto alla Cassa del Monte per essi, in 
par i condizioni coi maestri iscritt i , non ri-
mane ad esigere che il contributo perso-

nale 3 per cento dal 1° gennaio 1879 al 31 
dicembre 1888 coi relat ivi interessi com-
posti; 

Che la loro iscrizione al Monte, mentre 
non lederebbe gl ' interessi dell ' Ist i tuto, ne 
completerebbe lo scopo e la missione di 
previdenza e di giustizia, anche a disgravio 
dei Comuni che acquisterebbero il dir i t to di 
r ivalsa-dei contributo personale sullo sti-
pendio dei nuovi iscritti; 

Fa voti al ministro della pubblica istru-
zione, al ministro del tesoro ed al Parla-
mento nazionale perchè nella promessa legge 
di r i forma del Monte delle pensioni, sia ac-
cordato un novello termine uti le per poter-
visi inscrivere tu t t i gli insegnant i con no-
mina anteriore al 1° gennaio 1879, con l'ob-
bligazione di versare, in discreto spazio di 
tempo, il loro contributo personale arretrato 
lino al 1888, coi re lat ivi interessi composti. 

Presentato dai rappresentant i del gruppo 
magistrale del mandamento di Calatafimi: 
presidente, B. Ingroia; delegati , V. Yasile, 
G. Cosentino, G. Denaro. 

E dai rappresentant i della Federazione 
magistrale della provincia di Trapani: presi-
dente, A. Gianni t rapani ; A. Ales; Consiglio 
dirett ivo, A. Giacalone Pat t i ; B. Ingroia. » 

Io non ho nulla da aggiungere. 
Poiché i Comuni hanno pagato, non solo 

la quota propria, ma anche quella personale 
dei maestri, e il Monte ha incassato queste 
somme, è ragionevole, che, si apra un nuovo 
termine d'iscrizione, ben inteso dopo che 
i maestri ed i Comuni hanno pagato quello 
che devono. Prego quindi l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione, ed anche 
quello del tesoro, perchè ne tengano conto 
nel regolamento. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto la proposta come una raccomandazione. 

Credaro, relatore. Anche la Commissione 
l 'accetta. 

Presidente. Gli onorevoli Cimati, Pinchia, 
Morpurgo, Lagasi, De Cristoforis, Luc-
chini L., Rampoldi , Furnar i , Girardini , 
Fradelet to, propongono a questo articolo la 
seguente aggiunta: 

Dopo il quinto capoverso : 
« Per le scuole tenute da Corpi morali 

a sgravio totale o parziale degli obblighi 
del Comune, il contributo di nove centesimi 
sarà per intero a carico del Comune, senza 
diri t to di r ivalsa sullo stipendio dei maestr i 
e dei direttori . » 

L'onorevole ministro accetta questa ag-
giunta? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Si. 


